
VENEZIA 1486: PAPÀ ANGELO E MAMMA LEONORA  

SONO FELICI PER LA NASCITA DI GIROLAMO, IL LORO 

QUARTO FIGLIO, DOPO LUCA, CARLO E MARCO 



1496: A SOLI DIECI ANNI, GIROLAMO È ORFANO PER LA 

MORTE TRAGICA DEL PAPÀ 



1511: GIROLAMO PARTE DA VENEZIA E VA AL CASTELLO 

DI QUERO SUL PIAVE PER DIFENDERE LA SUA PATRIA 

DALL’INVASIONE DEI NEMICI 



AL CASTELLO GIROLAMO TROVA POCHI SOLDATI CON       

I QUALI SI PREPARA PER FERMARE I NEMICI CHE        

VOGLIONO ARRIVARE A VENEZIA 



27 AGOSTO 1511: I NEMICI ASSALTANO IL CASTELLO. 

I SOLDATI DI GIROLAMO FUGGONO E LUI È GETTATO IN 

CARCERE E QUI INVOCA L’AIUTO DELLA MADONNA 



IL 27 SETTEMBRE 1511 LA MADONNA RISPONDE ALLE 

PREGHIERE DI GIROLAMO E LO LIBERA DALLA PRIGIONE 



LA MADONNA ACCOMPAGNA GIROLAMO PER MANO 

E LO RENDE INVISIBILE ALLE GUARDIE NEMICHE 



GIROLAMO LASCIA LE CATENE DELLA SUA PRIGIONIA 

DAVANTI ALLA MADONNA DI TREVISO 



TORNATO A VENEZIA, GIROLAMO CERCA I BAMBINI 

POVERI E ABBANDONATI E PROCURA LORO, OGNI 

GIORNO, IL PANE DA MANGIARE  



GIROLAMO INSEGNA AI FANCIULLI UN LAVORO                 

PERCHÉ POSSANO CRESCERE BENE 



GIROLAMO SI RECA A SOMASCA, VICINO A LECCO:  

AIUTA I POVERI, CURA E GUARISCE GLI AMMALATI 



MENTRE GIROLAMO VA A PAVIA CON I SUOI FANCIULLI, 

ALCUNI LUPI AFFAMATI CERCANO DI AZZANNARLI,  

MA GIROLAMO METTE IN FUGA GLI ANIMALI FACENDO 

IL SEGNO DELLA CROCE 



I CONTADINI DI SOMASCA ASCOLTANO VOLENTIERI  

GIROLAMO CHE SPIEGA LORO IL VANGELO DI GESÙ 



A SOMASCA, IN UN GIORNO D’INVERNO, GIROLAMO 

CON LA SUA PREGHIERA TRASFORMA POCHI PANINI IN 

TANTI PER SFAMARE I SUOI FANCIULLI 



DURANTE UN LUNGO PERIODO DI SICCITÀ, A SOMASCA 

NON C’ERA PIÙ L’ACQUA DA BERE; GIROLAMO, CON LA 

SUA PREGHIERA, LA FA SGORGARE DALLA ROCCIA 



GIROLAMO, GRAVEMENTE AMMALATO, PRIMA DI       

MORIRE LAVA I PIEDI AI SUOI FANCIULLI COME HA 

FATTO GESÙ CON I SUOI APOSTOLI 



8 FEBBRAIO 1537: GIROLAMO MUORE PER UNA MALATTIA 

PRESA CURANDO GLI AMMALATI. GLI ANGELI PORTANO 

IN CIELO GIROLAMO CHE ORA È UN SANTO DI DIO 



SAN GIROLAMO CONTINUA A INSEGNARE IL VANGELO 

DI GESÙ PER MEZZO DEI SUOI SEGUACI CHE SI              

CHIAMANO: PADRI SOMASCHI  


